Leggi con attenzione , scrivi un titolo per il mito di Enmekar  e raccontalo con le tue parole facendo  capire l'importanza del gesto del re Enmerkar
Il Re di Uruk parlò come un torrente in piena. 

Il suo discorso crebbe a dismisura e il messaggero, la cui lingua si era fatta pesante, non riusciva a ripeterlo. 

Le parole non potevano perdersi nel vento perché il signore di Aratta doveva conoscere tutto ciò che Enmerkar sentiva e pensava. 

Allora Enmerkar prese dell'argilla, l'appiattì come una tavoletta e vi scrisse sopra.
Nessuno prima di lui aveva mai scritto un messaggio, la scrittura ancora non esisteva.
(da ciclo di Enmerkar vs. Ensukeshdanna, p. 65 Pon 2000).

Sintesi di ciò che hanno scritto i bambini:
il messaggero le parole non le poteva dimenticare e allora il re prese un chiodo e scrisse per fargli capire quello che sentiva e pensava perché il signore di Aratta lo doveva sapere e fu così il re Enmerkar inventò la scrittura. 
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